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DIARIO POLITICO 
1 

Pi w 

Fatte lo ìndaffini e le somme, al po
stutto chi ha vinto veriimetAe in Fran 
eia nelle ultime elezioni ui uni ci pali sono 
i radicah". ite valgono ^\[ arzigogoli del 
Jornial des Debais, e d* l Tmps a can
giare la UiJiura Ui questo li&uUaiq, al 
quv̂ ,le tuuuvUuivouo qû ii due giuraalì 
colla lor- lolla tiUL-ttUiaiia ed accanita 
culi irò il partito coiiServatorc. 

In ûeSLU Campagna ] radicali sono 
Si'du iihiUasìnìì : veotiulo che la ma;3che-
raia ueilu repubbaca conservatrice h-
cevi\ una qualclie pretiaj trovarono il 
loro loinauoiiio a licoaryiai ii. i«ie>zo, u 
per tal uiî do auuo ri usui n a f-irsi ac 
celiai e ptr quei die ucn sono. 

in moUi Comuni pa&tÒ uu JMicale 
aveniiu laau pi'uleàbiuiivi di lede ptr la 
repubblica coiitei vainte. Poco su poco 
giù come ìu aiuì p4tSi di iiOsLra cono-
sceuia Vi óonu Uui roàtìi scarlatti, scur-
iaiti&suai, che temuiLio io stesso yioco 
colla mabcheia u'wuiijJtftrfe/ift, e sotto ia 
bantìieru deii'uppubizioue LOsiituzipnale. 

Uouzo chi CI cade! 
•_ I Dèbals pubUcauo una lelteru impor
tante da Madrid, nella quale si dice che 
il maresciallo Serriino peuaa vera me ale 
a convocare m uu luuipo non loiitt̂ no 
le Curiesj taObtauenii. KgU aente la ne-
eessìià Ui lar n'.onosceie i suoi poteri 
da uiiu rappieàciUi>iiza nazionale j e vor
rebbe aiiresì, upptiria queata fosse no 
minata, afesumeie dcoiuaiido de;le trup
pe per dare un uUmo colpo ai (tarlisi!. 

A vanti deli'uUiiJto Qoi c.ediiimo che 
]e truppe del govcruu madrileno deb
bano ancora dare ai Ĉ a*Usiì U yrim 
colpo. • : 

Essi hanno Iraitauto non solo rloccU' 
palo le prtcedtiuii posizioni, ma rieo-
nnnciarono il bombardamento d'iiun. 

l nostri lettori sì rammenteranno che 

le notizie delle vittorie repubblicane tra 
smesse da Madrid, e che alibiamo detto 
loro: la lotta stu per ricominciare, . 

Gli ultiiiù dispacci confermano ch'e:;Sà 
è ricominciata. . ' 

. ^rm. u . 1 ^ — 

Un giornale dello nostro proviucie 
oasorva che il discorso proumwiato a 
Tonno tlail'onor. Laiim nou ò molto 
piaciuto ai consorci. Veritisimo, 6 
tìmgoiaro, i)Orcìtó il Lau/.a, special-
monte agii occhi di quei giornale ò 
sempre passato" per un cousortoìie, 
per uno auzi dei capi-iiia dei con
sorti. 

Vi è però uu' altra osservazione a 

11 discorso dolr onor. Lanza ò ri-
prudoltu con particoiare compiaceli za 
daigiorualiciencalij per eisenipio dalla 
Voce della Verità. 

Vorrebbe quel èiiomale dello nostre 
Provincie favorirci la spiegazioiiò dt 
tiuosto curioso ienoiueno? 

LÀ KOMINA DEL PKESmENTE 
E LA STAMPA 

tzìone delle leggi importiuilì che ildi^ 
» acorso della Corona ha annunziate.» 

Il Diritto è niente più che Icpido'par 
landò del voto. - • ' ," 
• Accusa la Destra \V intolleranza, quella 
Oesira ohe il giorno innanzi non si op 
pose come doveva alla diiazione del voto, 
ed aggiunge che V opposizione aspetta 
di fare le sue battaglie sul terreno dei 
fiìiti e delle idee. 

Ma chi se non J'opposizioiìe avea fatto 
della nomina del Presidente una grossa 
questione politica '^ 

Gli altri giornali più in^portanti della 
Penisola ai congratulano della vittoria 
del ilmistero. 
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L' Oinnioue si mostra isoddisfuita del 
risuUuio della vutuziunc per la nomina 
uei Prctìiueutu della tramerà. * 

Dice pei'ò che avendo di fronte un 
panilo di opposiziioMo che L'UUla olue 
ÔU voli, impilila cne il miniatej o si 
tenga siretto allu maggioranza e Ut gui
di con ri&oUaezza. 

Uuiictuude; 
tLa piova d'oggi fu voluta dalla 

1 iàjiijiiva ; iiui uobuiamo óiapevgiivìiitó , 
» grado, » 

Anche la JÀberià si con gratula diolia 
noie volo nitiggioranza uiienui.u dui can-
aidato delia uesira. 

La btnUneila Bru&ciana accemiauuo 
alia maggioranza di ti4 voti dice : 

tCe a Q più elle non bisogni purché 
* si sappia lare per assicurcàre la voty.-

. ^ ^ W - . - . ^^t- - — ^ * l-^Ìll^t^±^ iJ-̂ -lÉmJI - — h i " • 

L'o'n. Finzi, informato por tote-
grafo dell' attcstato di stima che gli 
si volle dare e che venne sottoscritto 
da oltre duecento deputati, ha ri
sposto CQ.1 seguente telegramma, che 
riflette schiettamente raniuio suo: 

Al dcpWato Mariofti 
. lioma, - , 

Marcarla, 24 novembre. 
Sento l'orgoglio per la prima volta, 

perchè mi avete ricordiito nella solen 
nità nazionale di ieri. Ripeti agli amici 
patrioti d'ugni parte che vivo lieto o-
vunque, perchè veggo prevalere a qua
lunque ambizione quella santissima di 
voler felice l'Italia. 

FliNZl. 
n » i T * " n ' j n ^ « P « M M H I « H 

Bismarch pedagogo del'a Sinistra 
. - H r ^ H ^ ^ ^ 

AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
DI 

iÌLEiioHbio prof. I££ir«l<» 

• Carlo lo con/jsceva flu da quando pra
ticava in casa di Tommaso, ed ora a 

. - - - - . . . - . , ^ j • . — . 

véva cercato, più volte, d'entrare in 
discorso con lui, e gli aveva doman
dato conto e dulia Maria e di Tommaso, 
e se e* era riieaie cti nuovo per aria ri 
guardo alla taneiuilaj Q / era veto che 
tra lei e il nipote del parroco piissasse 
una corrispouiieuza d'amore, e l'altro 
gii aveva risposto: che non s*era ac
corto itaì (il nulla, che non sapeva 
mei)te, li discordo era caduto, qualche 
Volta, sulla guerra, e a'era parlato dei 
giovani dei patìî Os the aycano passato 
di nascosto i conhni e s' orano urruo-
luti vpiouturii u^iì' esercito nazionale. 

Qualcuno dei gioviuasin, amici di 
Carlo, aveva dtitio suiumeirsamuite ; 

• • " • • # - " • • • • " • • " . - . . . . . 

Qu;mto voloutìeri i'jrei anch'io io siessuj 

( 

ma... - è qui adduceya uiia -̂eusa qua-
luuquo, per giUatiìcero la propria vi
gliaccheria. Questi discorsi però veni 
v«ino r.tu ix voce bassa e colia massiriia 
CÉrcoŝ eziunèis 

I... 

Ou quando s' era iucumiuciato a par-
laro di guerra, Cailo s'era fatto alquanto 
ptiisieiuso ù luciLurnô  aia, ili mano lu 
mano che pjssaViino i giorni, la sua 
tucuoriiiià^ si fiiceya sempre maggiore, 
a segno che qualche volta passava tutta 
lu stira, aijS.euiî  az cpmpagtiì senza prof
ferire una sillaba, centelhaulo il bio 
chitre di vino, che l'oste gli poneva 
dinanzi. 

i compagni 1 uveyano osservato, senza 
farne caso, imperciocché sapevano, per 
esperienza, com'egli andasse soggetto 
a lunghe mahacoaio. Lo sapevano in-
namoraU) e ciò bastava a giustitlcarlo 
ai loro occhi. 

il nuovo h'equentatore, che aveva 
nome Ambrogio, s'accorsej egli pure, 
delio stato a'animo di Carlo, ma fece 
HiOstra di uun darsena per inteso. 

Uiva stìra, m cui lutti gli altri ave 
vano fatto baldoria e avevano bevuto 
più del solito, Carlo, essendo l'ora al 
quanto avanzata, s'era mosso per an
darsene, tìopo aver saiutato la coni 
pagaia» 

Lè^gesi nella OnzzetUt rf' italla: 
L'onor. Lanza, ciie per nìoTtf anni 

non era stato certamente dui più caldi 
fautori del conte Cnvour, ha mostrato 
in un re cento discorso di consèrwé 
la tradizione ed il e ulto delle opinioni 
del grande statista iialìano. 

La sinistra nostra, che subì ma non 
accettò mai l'autorità del conte Cavour 
in mia prossima discussione citerà forse 

a sproposito le stesse frasi ripetute, 
poco correttamente, dall' ex rappresen
tante di Vignale. . • 
. Ma un uomo, che fa testo per la no
stra sinistra^ è il principe Bìsmark. Non 
solo gli organi della nostra opposizione 
ne fanno di continuo l'elogio, ma i più 
autorevoli capi della medesima sembrano 
felici di segidrne le ormo nalla loro po
litica da strnppazzo. 

Or bene, facciamo tesoro delle dot
trine del principe di Bismark per poter 
contrapporne l'i*utorità a'nostri avver-
sarii, qusuido non vorranno, per rugioni 
facili a c(m|jréndersi, mostrarsi conse
guenti in Italia. 

Abbiamo ieri riferito largamente una 
discussione del lieichstag tedesco nel 
21 corrente. 

4o proposito di una interpellanza a 
favore di Alsaziani che avevano optalo 
per la nazionalità francese, il principe 
di Bismark, per mezzo del consigliere 
Ilerzog fece sostenere l'ardita massima 
che un deputato tedesco non hi* il dì-
ritto di pi'trocinare nel Parlamento ger
manico gì' interessi di sudditi esteri, 
la cui tutela spetta al governo del paese 
&1 quale appartengono e che si effettua 
per via diplomatica. 

Se questa teoria, molto ordita, lo ri
petiamo, fosse stata sostenuta da un 
ministro italiano quando nel Pari «mento 
italiano per due giorni di seguito l'onor. 
Mancini patrocinò cslorosameiUe la causa 
del giovine haitiano di cui la Svizzera 
aveva reclamato l'estradizione, la sini
stra italiana sarebbe sortii, come nn 
bipede solo, a protestare, assai più for
temente del sig. \YindLhorat, dì non es-
ssere soddisfatta. 

IHranto poi alle accusa che si muo ] 
vono alla condotta dei funzionr.rìi di 
poHzia, il commissario dtd Governo te 
desco emise un'opinion:̂  non meno ri
gida che, cioè l'iddove la polizia com
metta abusi, si deve ricorrere ai tribù-' 

"T^ ~ 1 :3; 

nah competenti e non già venirne a di
scorrere in Parlamento. 

Raccomandiamo all' onorevole Cantelli 
di ricordarsi le parole del signor Ker-
zog quando l* opposizione lo interpellerà 
su pretesi abusi delP aulorilà;di pubblica 
sicurezza: vedremo se l'opposizione tro
verà biasimevole in Italia la teoria che 
è propugnata con tanto successo dai 
principe Bismark in Germania. 

A proposito poi di tre deputati, degenti 
in prigione, dove sono slati cacciati ner 
abuso della libertà di parola in Panameata, 
e dove sono sottoposti ad un sistema 
di rigore che in Italia appena è appli
cato ai prigionieri per reati comuni, il 
principe di Bismark ha sostenuto una* 
teoria, con la qual(?, ha trovato modo di 
giustificare ad un tempo la prigionia 
del Socialisti, dei vescovi e degli am
basciatori* ; • - , 

Il principe ha detto a Come potete 
rimproverare i numerosi arresti che av
vengono dal 48G7 ad oggi, quando non 
è provato cha il Governo siasi posto, 
eseguendoli, in contraddizinne con la leg
ge? Questa frequenza di carcerazioni 
dipende forse dal rigore delisi legge? 
No. Dipende dalla tendenza alla criticai 
dalla tendenza a ribellarsi contro la 
legge stessa, specialmente nelle classi 
elt;vate della società, che dovrebbero 
dare lo prime il buon esempio di rìspet' 
tarla, mentre invece tendono a concai• 
dirla, a disprezzarla, a tenerla in non 
cale. Questi csenìpi sono molto pregia-
dicevoli. Il fiUlo sta che sotto tali in
fluenze le nostre condizioni sociali sono 
mollo peggiorate. » . • 

Avete compreso il velen deh'argo
mento '? . . 

B'ismark ha dt̂ tto in una p'iPola: Ift 
leggi non sono più rigorose, ma voi 
siete fatti peggiori. , • 

Sel'on. C-intidli,in una imminente di* 
scussione, pariifrast̂ sse questo discorso 
del principe Bismark e lo applicasse ai 

'-t—w—- :=^=:::r:^£n;STsr=nr='- lifziinzjczLr::^. 
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— Ve ne andcde sì presto? gli disse 
Aaìbrogio. 

— Sì; ho bisogno di riposo. 
^ Se non vi di.̂ piace es.'.o con voi. 

Mi sento sianco ed ho sonno. 
— Sbrigatevi sllora. 

Son qui. Ragazzi, buona notte! 
Buona notte! rif̂ posero gli altri in 

coro, e Carlo ed Ambrogio uscirono 
insieme dall'osteria. 

Fecero alcuni passi in silenzio. Am
brogio pareva avesse intenzione di dir 
qualche cosa a C:,rlo, ma, di certo, non 
sapeva come incominciare. Era stato 

. più volte per aprir bocca e s'era tosto 
pentito. Vedendo iinahnente che non 
c'era tempo a perdere, usci a dire; 

— A voi la guerra non deve far 
paura f 

Perchè? 
Oh, bella 1 non siete figliuolo 

unico? Le palle da cannone non sono 
fatte per voi. 

— Magari pure lo fossero t che al
meno avrei speranza dì farla finità lina 
volta per sempre. Sono stanco di que
sta brutta vital 

^ Sieie ben curioso ; ve la rendete 
trdft voi stesso! 

— Vi compatisco voi non sapete 
iuilial 

•-•• Oli, che e' è dì nuovo ? 
— Se sapeste I Io era bello e dispo

sto di mettermi sur tìn'aUra via ; aveva 
già stabilito d'atlontanarmi, per alcun 
tempo, di qui, p; r foi tornarvi con uh 
po' p ù dì buona volontà e un po' meno 
di vizii; è tutto perchè? Già lo sapete! 
perchè sono innamoralo e avrei voluto 
diventar degnò dì lei: ma, sul nìù 
bèllo, mi sono accorto che facevo tutto 
per niente. 

— E come mai? 
— Voi che vivete ih c:isa dì ToHif* 

maso non dovreste aver bisogiio di 
spiegozionì. Kòn vi siete accorto come 
si cerchi che la Maria sposi il nipote 
del parroco? 

— Io non mi sono accorto di nulla. 
'• ^ Eh, via! la é tanto chiara! 

— Sarà! ma io cre.fo che voi giu
dichiate falsamente. 

— Fosse puref ma ho d;Ui cosi certi 
che è impossibile m*ingannì. 

— Eppin'o questa volta vi siete in-
gannnioi 

-~ No, no, Ambrogio non mi state a 
dir questo, lo, vcdet% quidclie volta ci 
veggo aio)to in là, torse anche troppo, 
e la non nìi sì dà a Ìnt-eadcre. 

— Ma questa volta, ve fassìeuro io, 
la vostra immyginaziùiie vì lui fatto 

ICSLl^ 

travedere, che anzi, se volete ve lo 
dica proprio chìriro e netto, a me pare 
elle fommaso non sia niente fuor dì 
proposito di concecìerla in isposii a voi, 
qualora.... mi CipUe! 

— Dite davveroi Oh, no, tion può 
essere! 

— Ma se vi dico dì sì; me l'ha 
detti» egli stesso, gJorn] t̂ ono. Voljete 
sentire le sue precise parole T Eccole 
qua; Se quel giovi»otto, il quale siete 
voi, rientrasse una volta in se stesso 
io gU darei y don tic ri in isposa mia 
llglia e mi sentirei alleggerito d'un 
doppio peso; prima di lutto adempirei 
ad una promessa fatto al povero Ste
fano e, in secojido luogo, vedrei con
tenta la mia unica figliuola, la quale, 
voglia 0 non voglia, n' è innamorata. 

— Innamorata? ma ò proprio vero? 
La Maria innamorata di me? Non mi 
ilkidete ! 

.... * 

Non vi dico che hi pur?; verità. 
Mio Dio, che gioia! e suo padre 

me la con ce darebbe adunque? 
— Adagio un po' ! Vorreste ve la 

dasse così %\\ due piedi, mentre con
ducete tuttora una vita che nou vi fa 
onore? 

-" Avete rogione 1 Ma io ero già di
sposto a mutarla, ve P ho già detto, ed 
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casi nostri, non sì scatenerebbe V inferno 
nella sjla di Montecitorio? 

Ne siamo ceni. 
I socialisti, gU ambiscialori t« parti-

buSt { chierici del partilo e tutti gli Al
saziani mn[contenti si sentirebbero mi-
nacciiili e schiacciati dairautorità del 
prìncipe RismJitk o protestereblìerol 

Eppure, siamo onesti, il linguaggio 
del ministro it;\HaTio (non gnrebba, nei 
caso speciale, nò meno onesto ne meno 
gìust^j nò meno opportuno di quello 
del ministro tedesco. 

ir »«ettn 1M vivss Av«t:flvii».T(SAi3w.4nntinHT^ 

Lo stesso giornale scrive: 
lì aolilo giornale lozzfiresco non sa 

pili da che purtc,voltarsi per scansare i 
colpi che una certa « Stampa moderata 
toscana» ha diretto ai regionalisti. 

Cho abbiamo colpito nel segno ? 
Non sarebbe VA prima volta. 
Quel foglio sì fa scrivere da Roma 

che pftrf5Ìno i ministri sono indignati 
contro la Gazzetta d'Mia. per quello 
che dei regionalisti abbiamo detto. 

£ con questo? 
Ammessa l'indignazione dei ministri 

contro di noi, lì Roma, portatore del
l'indignazione sullodata, sarebbe ora 
organo officioso. 

È noi?... Noi, viceversa, sempre con 
sorti t 

Proprio ce ne vantiamo ! 

' NOTraEJTAMAItlE 

hOMA. 2f>- -* V Osservatore Romano 
racconta che questa mattina il Santo 
Padre ammetteva in udienza nelle logge 
del Vaticano gli alunni dell'Istituto dei 
ciechi in Sant'Alessio, e che uno fra 
gli alunni pronunciava innanzi al Santo 
Padre un inlirìzzOj letto col tatto Uelte 
dita, secondo il sistema Braille. 

— Oggij all'una pomeridiana, S. A. U. 
il Princij)e di Piemonte ha ricevuto 
nell'ufficio del Gran Comando militare 
i comandanti di brigata delia divisione 
di Uoma, generali Boni, Villani, Gar-
chidio e Canera dì SaKisco. 

NAPOLI, 23. — Leggiamo nei gìor 
nali nas^oletani: 

I camoiislì Pietra dò Luca, da Resina 
e Luigi Napoletano, da Barra, furono 
ieri arrestati perchè assegnati chi Mini-
staro a domicilio coatto. 

PARMA, 25. ™ Leggesi nel Presenie: 
Ieri, vennero rimessi in libertà, por 

non farsi luogo a procedere contro di 
essi, i nominati: Gìraud Pio, Bevilaqua 
Alessandro; Zuccbi Tito, Fontanìni Giù 
seppe, Grotti Luigfi, tutti arrestati per 
sospetto di complicità nell' aasassinio 
Bolla, sospetto che la Camera d'accusa 
trovò infondato a loro carico. 

Rimangono tuttora in carcere a dì 

sposizìone dell'Autorìtik giudiziaria Ca 
valli Pi«tro detto Bornisa, ed altri satte 
individui. 

„ • . • I • • 

KOTIZIK ESTBRE 
• • • • 

FRANGIA, 2ì. - Leggesi noi Consti 
tulionnel: 

Il Prin cipe di Hohenlohe, ambasciatore 
di Germania in Francia, è atteso a Pa 
rigi nel corso della settimana. 11 Prin
cipe di Hohenlohe in un discorso ai suoi 
elettori ha insistito nel dimostrare il 
carattere pacifico della sua aita missione 
presso il governo francese. 

— Sabbuio avrà luogo in Parigi, 
presso il signor dì Larcy, una riunione 
dei deputati iegitiimisti. 

— U fìien Pnbhlic dice che i bona
partisti volevano im|>orre alla coalizione 
dei giornali conservatori la candidatura 
del signor Ilaussniann nelle elezioni mu 
nìcipaii dì Parigi e perciò fu impossi
bile fra dì essi raccordo proposto dal
l' Union. 

INGIIILTERUA, 23. — Sabato, gulie 
H;:ctì ftiirovìarie inglesi ebbero luogo 
sei scontri, nei quali vi ebbero diverse 
contusioni a ferite. 

AUSTmAUNGIlERrA, 23. - Si ha 
da Zagabria: 

Per cura del canonico dott. Rucki, 
presidente dell' Accademia slava, sono 
stali pubblicati gli « Atti originali del 
Coneilìo di Trento » raccolti dal defunto 
pad ce Theiner. 
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A 
è stalo il sospetto che il nipote del 
parroco.... 

— Ma voi non dovete sospettare di 
nessuno. Lasciate pure che gli altri 
facciano, e non temete che Tommaso 
e la Maria abbiano a mutar di con
sìglio. * 

-i^ Ebbene, ed io, incomìhciariào da 
dotnanf, mi metterò sul serio. Vog;l{o 
lavorare...* voglio.... Ma e che debbo 
fare? E a chi potrò ricorrere? Io non 
so far nuU;j, io non conosco nessuno. 

— Se mi aveste risposto cosi, in al
tro tempo^ vi avrei compatito, ma 
adesso m'aspettava ben altro da voi. 

^-Adesso! e perchè? . 
— Me lo domandate"? Sentite..,, ma, 

per carità veh, non fate parola; me lo 
promeitote sul vostro onore ? 

— Ve lo prometto. 
.«— Ebbene, voi siete giovane e la 

patrijj in questo momento, ha bisogno 
di giovani braccia, 

— La patria ? 
— Si. Voi non potete credere come 

vi riabilitereste agli occhi dì Tommaso 
e delia Maria, se andaste voi pure a 
combaitere pel vostro peese. Potreste 
acquistare tanto onore da far dimenti
care del tu'lo la vostra vita passata. 

Coniimia 
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' La Gézzdifi Uff-mle dei 25 novembre 
cqja tiene: 

RR. decreti ì*^ novembre, che nomi
nano gli uffizi e le autorità isolate di
pendenti dai ministeri della guerra e 
dei lavori pubblici che sono ammessi 
a fnr uso dei fj'ancobolli dì Stato per 
la francatura delle corrispondenze ufTì 
eia li. j' 

l\. decreto 1° novembre, che dal fondò 
per le apftse impreviste, inscritto al ca
pitolo 179 del bilancio definitivo di pre
visione dtlla spesa del ministero delle 
finanze per Tanno 1874, autorizza una 
27̂ * prelevazione nella somma dì; italiane 
lire laVjOOS.lO, da portarsi in aumento 
uì CRpi loia 66 del bilancio medesimo 
pel ministero dell'interno. 

Questo decreto saia presentato al Par
lamento per essere convertito in legge. 

Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra, in quello del ministero di 
agricoltura e commercio, in quello dei 
notai e nel personale giudiziario. 

Elenco nominativo dei naaionalì morti 
air estero durante il S'' trimestre 1874. 

MINISTERO 
DELL'ISTPiUZIOIŝ E PUBBLIOA 

Avviso di concorso 
È aperto un coticorso per 1' ufficio dì 

professore di ornato ne He RR. Scuole 
di belle arti in Reggio delTEmilia. 

Il professore, coadauMto da un mae 
stro, insegnerà la decorazione pittorica, 
l'ornato architettonico, V ornato per le 
arti minori, quali sono l'intaglio in le' 
gnq, il mosaico, l'oriticeria, ecc., perciò, 
altre a conoscer bene | diversi stili piti 
noti dell'ornato, dovrà essere versalo 
eziandio nel disegno lineare e nella prô  
spettiva. 

Lo stipendio è di annue lire 1200. 
I concorrenti invieranno a questo Mi 

nìsiero, non più tardi del giorno 15 del 
mese di dicembre prossimo venturo, ia 
loro domanda, i loro titoli ed una o più 
op̂ Te da essi eseguite, provando con 
atto di notorietà, disteso ne' consueti 
modi innanzi al sindaco, dì essere ì 
T»ri autori delle opere presentate. 

La Commissióne giudicatrice del con
corso, non trovando nei titoli presenti 
garanzìe sufflcentl di capacità, potrà sot
toporre i concorrenti agli esperimenti 
ohe crederà opportuni, 

Roma, b novembre 1874,, 
li Direttore Capo 

della seconda divisione 
RESASCO, 

E mrmm IÉJ^W 
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Corte a»Assillo — Presidente: cav. 
Ridolfl. — Giudici: Melati e Morosini. — 
P. M. cav Gamlrara. — Difensori; avv. 
Clemencig (per Suman Pietro) ; avvocato 
Donati (per Saccardin Antonio); avvocato 
Palazzi (per Grandin Luigi); avv. Eanoii 
per Dsarò Antonio). 

Un amico ò un tesoro. Chi non sa
rebbe lieto di trovare in mezzo all'in
finita moltitudine degli uomini che fo 
circondano un prediletto, un seno 
confidente in cui versare il torrente dei 
suoi pensieri, la sj)eranzi\ delle sue for
tune, le novelle dei suoi casi disperati, 
e, so occorre, l'incomodo fardello dei 
proprìi rimorsi? E Saccardin Antonio, 
a cui la natura nef̂ ò̂ i dolci vincoli 
d«lla famip;!ÌM, e che crebbe in un ospizio 
di carità, finche un'nffottnosa persona 
non lo adottò dandogli un nome ed 
una casa, aveva trovato in Luigi Bnrat 
tìn un confìtiente ed un amico. A luì 
confessò le colpe commesse in addie
tro, a luì disvelò il complotto, in cui 
venne progett;ito il primo fatto che forma 
tema principale al dibattimento svolto 
ieri e ier l'ultro. 

l. Burattìn Lnifii spppe dal Saccardin 
che Spinello e Suman avevano secolui 
divisino dì tentare una grassazione a 
Brnginej che poi ne smossero j] pen
siero per una più pronta e più agevole 
preda da raecoglifrai a Piove. Seppe 
tutlociò alcuni giorni prima deKfatto e 
consiglio i! Saccardin a parlarne col 
brigadiere dai carabinieri. Questi non 
volle lasciarsi passar l'occasione di co
gliere i tordi alia pania, ed accontatosi 
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col Saccardin sul modo ili procedere, 
s^appostò nella «otte del 3 ottobre 1872 
nel cortile di Gaetano e Domenico dal 
Molin. 

L'accordo era questo: che il S;ìccar-
din non avrebbe mancato al convegno, 
che la grassazione avrebbe dovuto in
cominciarsi, che i carabinieri colti ì 
ladri, lì avrebbero arrestati, che Saccar. 
din rimarrebbe impunito, al qual uopo 
doveva getta r.-̂ i a terra e gli si di va a 
salvaguardia di sua libertà la parola 
Jìoma, 

Ed ecco col favor della notte lo Spi 
nello ed il Stiman, con certo Grandin ed 
il Saccardin inoltrarsi nel cortile dei 
Dal Molin, eccoli salire h mur.ì dì cinta. 
Uno di essi si recava ad aprire il por 
Ione, ampio varco di fuga, ove ìbasero 
stati sorpresi. 

I quattro procedetlero nssìnme sino 
alla porla interna della casa Dà! Molin, 
quando ì carabinieri sbucando da un 
mucchio di pietre che stavano nel cor
tile, furono addosso ai quattro visitylori 
notturni della case altrui, A tutti quattro, 
perchè il povero Saccardin aveva un 
bel dimenarsi a terra e gridare a squar
ciamoli!: lìoma I lìomaf che un em>hi 
niere, ignaro del significato del patriot̂  
tico grido, slavj già per orrestarlo 
Sopraggiunto il brigadiere però il Sac
cardin fu sputo a fuggire, imitalo daî  
GriAudin, mentre lo Spinello ed il Suman, 
dopo viva lotta, restavano fra le bvac 
eia della forza armata. 

Lo Spinello pensò bene di sottrarsi alla 
pena, recandosi all'altro mondo, ed ecco 
che la abdrra non conta più che tre 
individui come imputati di attentala 
grassazione in danno Dal Molin. Sono 
il Saceardia Antonio, il Pietro Suman, 
Luigi Grandin. 

Di questi tre il Suman Pietro narra 
una lunga storia dalla quale risulta che 
egli vittima d' una seduzione , d' una 
magnetizzazione, come di.?3o arguta 
medie 1* ÌU. Precìdente, seguì il Saccar
din, e solo quando fu sul luogo si 
accorse a che era voRUto. Anzi egli non 
avrebbe neppure scalato il muro, sa
rebbe invece entrato dalla porta cprrta 
dallo Saccardin. Neil' istruzione aveva 
ammessa questa operfizìone acrobatica, 
prima fórse che gli fosse nol;"\ rantipi)ffa 
particolare dell'art. CIO, 1 G. P. per la 
medesima. 

Grandin?.... Ohi Giàndin Luigi la 
notte del 3 ottobre 1872 dormiva pU-
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cìdamente nel suo letto. É vero che se
condo il Saccardin all'impresa v'era 
anche il cognato di Toaldo, ed il GrandiD 
non nega di essere quel desso, ma egli 
non sa dì grassazione. 

SaocardiD Antonio fina Ime ni©|ripete la 
sua storia dolorosa, e gì meravìglia che 
la città dei Gesarì perde nei gradi più 
elevati della gerarchia giudiziaria, quella 
YÌHÙ tìaivatrìce che (e aveva attribuita 
il brigadiere De Paoli. Egli non sa per
chè di} duo anni si trovi in carcero, 
mentre gli era stat^ assicurata l'impu 
nità. Egli dà i più minuti particolari dei 
preparativi del delìtio: come lo Spinello 
alla sua osaervazionc cho c'erano delle 
do une, .ìvessc promesso che saprebbe 
egli mHUtrie .,1 sequeri, nntìtter'e, cioè, 
in e ndizi(ui« da recitare il ^iquamsw 
S. Antonio dalla psura. Lo Spinello sa-
f;eva altresì che il grosso del morto tra 
piiuio.sto naìb stanza di Gaetano che 
in (luella di Domenico DJI Molin. 
É isatnnde che ì complici ìnterrogJiti lac-

cìno Sacctirdin di mentitore e dì bu-
giarde. 

11. Ma il malaccorto Saécàrdin disse 
deiraftro all'amico Buriitlin:gli confessò 
che se Lodovico Maggi, il pizzicagnolo 
di Piove la mattina del 28 maggio 1872 
trovò forzata la imposta della "fi neutra 
del suo negozio, e trovò mancanti de
nari ed effetti pi*r lire 209:90, esso 
Saccardin vi aveva avuto parie collo 
Spinello Q con Antonio Disarò detto Gag-
gioia, 

ì\l Confessò altresì iì Saccardin che 
Spinello buonanima la notte fra il JO 
e 1,'li giugno 1872 commise un furto 
in danno di G. Battista Regalìn aspnr 
tando dal dì lui negozio di privative 
in Castel cavo denaro e z'irnrì par m 
valore di lire G3 :45. 

Ed ecco che ai la sbar.'-a siede la 
fticeia abbronzata e meditativa dì un 
quarto individuo, il Gaggiola, il q>iale 
conf̂ -ssa che preso dal vino, sbigottito 
e vìohiniato dal Saccardin e dallo Spi
nello, dopo es?er stato condotto per 
strade perse e per sentieri ipcqgniti, 
capitò (ìnalmente in piazza a Piove a 
tenere il s?»cco nel rubamento Maggi (II). 

fi Saccardin non ammette che i! Di-
sarò fosse ubriaco, ma »mm.ette che 
dullo sbigottimento non sapesrc che si 
faceva per modo che dì eie di aver te 
nulo il sacco mentre non lo tenne, ed 
assisteva passivo a quel furto dì cui 
egli era complice per paura. 

KlessIoisS eoutsnevelaH. — Il sig. 
Sind '̂co notifica che il giorno di dome
nica 6 dicembro prossimo venturo alle 
ore 9 ant. precise gli eletigrì commer
ciali di questa sezione e leti orale sono 
convocati per eleggere ggUe Consiglieri 
della Camera di Commercio ,,e,t|̂ ,4i'ti in 
surrof^zione rli quelli che escono dì 
carica per anzianità di nomina. L'adu 
niinza avW) lungo nella sala della Ca
mera stessa sitai in Piazza Unità.d'ltalia. 

• ' - • • • • • ••••••.•w 

Qualora fé opera'̂ toni e lettura h' non 
potessero in detto p;iorno ultimarsi ver 
ranno continuate nel giorno successivo. 
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Ogni Elettore che prima del g'orno 
6 dicembre p, v. non avesse ricevuto 
a domicilio il certi fi cnto di Iscrizione, 
ò invitato eli rìtirsLrlp dalla Camera dì 
Commercio dorante Torario d'ufficio. 

Ogni scheda cìj^ye pai:ti*re l'esalta in
dicazione dì sette individui eleggibili, 
e gli Kletlori sono invil.̂ Ui ad esporre 
nella scheda con chiarezza ì cognomi e 
nomi 0 le aUre indicazioni che Vìdgaiio 
a itrecisare i cittadini commercianti de 
slgnati al completamento della Camera. 

I l €ouìslglio d'Amministrazione del
la Società Nijzionale di mutna assicu
razione sul Bestiame bovino, ha rinif-sso 
negli in e um ben ti del suo Ulfìcto il Dì 
rettore d(?illa stess'ì, signor Antonio Gra-
darà, e ieri V Assemblea generale d<:d 
Soci diede al medesimo Direttore un u-
nani me voto di fiducia. 

li'filAilraiìiiiui&ttca.— L'Unione Paolo 
Ferrari riqipresenLerè donidul sera, 28, 
itile ore 8 precLf̂ ft la kijgo dol cuore, di 
Dominici, con (arsa. 

Uecnu^a. — La nuova fcìbbrìca 
dtlla B<'inca Vei.ieta iu Via dei Sèrvi, 
fabbrica clieorui*! è lunga come quella 
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di S. Giustina, oltre all'incomodo del
l'impalcatura, che restringe di tanto la-
contrada, ce ne procura un altro, del 
quale però la Banca Gostruttrlco non ha 
colpa veruna, essendone invece respon-
snl)jli i frequentatori della trattoria 
Leon hianeo, e un tantino nuche ì con-
d littori della medesima. 

Siccome l'impalcatura suddetta è ade-
rente alfa porta della trattorìa, tutti 
quelli che vi entrano e n'escono, ap* 
prpfUtano dell'angolo che si forma in 
quei punto ira lo stìpite e l'Impalcatura 
per depositarvi certo liquido, che non 
è vino, G chê  qnnl ruscello tutt'altro 
cho olezzante scende fino in mpzzo alla 
strada, e vi forma tutfi ì giorni, e spe-
clalmcntc alla sera indecentfssimo la
ghetto. 

Ai sorT^egUjnti municipali raccoman-
diamo d'impedire in ([uanto sia possi-
bile questo sconcio, tanto più a deplorarsi 
nella contrada principale della città. Lo 
stesso conduttore della trat^orin Leon 
manco è interessato a rimediarvi, non 
essfmdo possìbile ch'egli abbia gusio 
di vadere i' ingresso del suo esercizio 
deturpato da quella porcherìa, nò di 
avere sempre sotto le narici quel vaso 
di fiori. 

Gli Agenti sì renderanno doppiamente 
benemeriti spingendo le loro indagini 
anche un poco più avanti verso le Torri-
celle, dove l'impalcatura di un' altra casa 
in costruzione ha generato la stessa in
decenza, preQÌ|.j|mente in uno degli au' 
goti dell'ex Chiosa dei Protestrmti. 

Sarebbe curiosa che mentre sì lavora 
pegli abbeliimenti delta città, questi do
vessero procurarci per primo cadeau 
dei cippi improvvisati, con relativi ru' 
acelli. 

Casino del IVeJ;?»^'la»ti di Pa* 
dova. — La Società è convocata in As
semblea generale nel'a sala di questo 
Casino la sera di sabato 28 corr. alle 
ore 8 per tratiare i seguenti argomenti : 

Lettura ed approvazione del P. V. del
l'antecedente assemblea. 

Nomina dei candidati a Con f;i gì ieri 
della Camera di Co^nmercio in sostitu
zione degli usoenti signori: Anastasi 
Ffiancesco, Penso Antonio, L;jchin Nicolò, 
Rocchetti cav. Paolo, Tessaro Antonio, 
Zanon, Dorrienico e Zaita cav. Vincenzo. 

Interpellanza del sig. A{3;ostino ing. 
Borgato tendente ad attribuire alla Pre
sidenza del Casino la nomina dei Co
mitati Elettorali per le elezioni in ge^ 
narale. 

Padova 2b novembre 1874. 
Il presidente 

ANT. CAKDIIV FO.\TANA 
Il segreL A.FURLAJ^. 

B^^Unco dei signori Giurali che do-
vri^mo prestar servizio nella II Sessione 
del fV trimestre 1874 che sarà aperta 
il 9 p. v. dicembre. 

Giurati ordinarii 
1. Da Molin Gaetano, fu Zaccaria, com

merciante, di Piove; 
2. Masiero Luigi, di Girolamo, afflltan-

ziere, dì Camìn; 
3. Cre-spi doti..Massimiliano, fu Frane, 

aggiunto giufiiziario in pensione, dj 
Carrara S. Giorgio ; 

4. Cisco Girolamo, fu Francesco, pò ss., 
dì Monlagnana; 

5. Maldura conff- Bertucci, fu Federico, 
possidente, di Padova; 

C. Bgscaro Marino, fu Stefano, affittan-
ziere, di Punte S. Nicolò; -

7. Perazzolo Francesco, fu Antonio, in
gegnere, dì Camposampiero; 

8. Saccardo Francesco, fu Carlo, nego-
goziante di Ponte S. Nicolò; 

9. Scala dolt Auguslo, fu Giambaliistg, 
ingegnere, dì Padova; 

10. Francescon Leopoldo, fu Agostino, 
aCfittanziere, di Casulserugo; 

11. Barbetta Simeone, fu Marco, possìd., 
di Vò; 

12. Rinaldi Agostino, fu Pietro, possid., 
dì E^te; 

13. Retto Antonio, fu Giuseppe, orefice, 
di Padova; 

14. Salvaguini Gaetano, fu Francesco, 
possidente, dì Bagnoli; 

15. Vìcìnaiizfi Crialoforo, dì Antonio, pos
sidente, di Carrara S, Stefano j 
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l e . B a s a t l a Pietro fti Antonio, posì ld. , 

17. Alfiere Bcnedotlo, di Antoilio, possia. . 
di Carrora S. ètefiinoV*^ 

17. Fiiccliini Alessondro, fu Ang.jpossir]. , 
di l lon lagnai ja ; .; 

10, Scorziiii Antonio , fu Giambattista 
possidente, di B u ^ ì n o ; 

%). Babdl i Ferdinando, fa Angolo, pos
sidente, di CamposanifMerg; 

21. Pinlon doti. Antonio, fu Giacomo, 
legale, di Padova ; 

22. Mino'/zi Ci\rlQ, fu Luìj^i, d rogh ie re , 
di Gonselvfì; 

23. Monticelli Martino, fu Angelo, a-
gente privato, di Monselice; 
BojNiJn Antonio, fu Bortolo, indù-
strianlo, di P e r n i i m i a ; 
Ongaro BL»rnardo, fu Giuseppe, faj:-
mscisla, di radQ,ya; 

26. Mattioli f^uigi, fu Giustìppe, maestro 
comunale, di E^te ; 
Beggiolini Francesco, fu Giovanni , 
pos-?idente, di Padovn; 

M«gi(pjna Damenico, fu A^j^ostino, 
ifìdastriante, dì S. Pietro Vinii-
luir^o; 

29. T(/Tane!Io Pompeo, / a Giacoaio, 
possidente, di Padova; 

30. Vergani Cosare, fu Camillo, possi
dente, di Teolo. 

Giurati supplenH. 
1. A Ila31 adi Frani;ei,co, fu Giacomo, spe 

dìziuniere; 
% Ferri conte Francesco Galeazza, fu 

Pier Leojjoido, pris.sidont« ; 
%. Bijjijui Giambaitisia, fu Pietro, pos

sidente; 
Gottardi Giuseppe, dì Niccolò, dro
ghiere; 
Mignola Luigi, fu Giovanni, caffet̂  
liere ; 

G. Aggio Antonio, fu Giovanni, alfit-
tanziere, di Bassanello; 

f. Gra^^eìli doti. Vincenzo, fu Giu-
^gt.'ijpe, ingegnere;^ 

'8. Somma Giacomo, fu Lorenzo, pos
sidente ; 

9, Fontanarosa Curio, fu Agostino, poS' 
bidente, ed oste; 

iO. Bordin Francesco, fu Anlenio, falò-
gname possidente. 
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4. 

5. 

Piccinclli, Pìccoli e Orosai ; Secondi I 
Terz i ; Cappone, Galletto, Leono, Fa in i , 
Bovo, Mosc i ie Moscardini; Massa, Mas
sari , Mfjssaracci, Ma^za e Mfizzoni; De-
sanctia, Pa ternss i ro , Amedei, Servadio, 
B o g a ' e o e Cantalamessa; Tiberio, Laz 
zaro 0 Salomone; Nervo e Bracci ; Gru-
dfli e Br igant i ; Gupt'rierf, Arcieri e A-
r a l d i ; Spaventa e Pericoli ; Martinetti, 
Martinotii, Martinelli; Belmonte, Monte-
ros30 e Monlemerlo; Bossi, Rosselli, Ne 
gro t to . Ciliari, Fosco, B^'uno, Brune t t i ; 
Cfividlotti, Cavidiini, Cavnlletto; Casta-
5?nolf\ 0 CastagnMo; Anj^elini, Cherubini 
Sprnflnì e Martiri ; Pace e Guerra; Pepe 
Ziiccaro, e Cannella, 

SJ0l4$to disilo» Hitht^ c l iv r ì» . 
ììolìcMinf) dot 2fi. 

Nascita -- Maschi n, 1, femmine n. 0 
Vnlnmoìn, — Caopelljito f-aiigi, caf 

fettiern, celi l i^ di Piove, con Caporale 
Giuseppa, ci sa Unga, nubile di Volta Be-
rozzo. • • -

//irfimeila Giovanni, muratore , vedovo, 
con Marin Emilia, sar ta , nul)iìe, entram
bi di Padova. 

Berto eco Cristoforo, calzolaio, celibe 
eon Birtolominei Marina, ca?a!ing:|i, nu
bile, entrambi di Padova. 

Sega Niipolfìone, impiegato ferrovia
rio, celibe, di Veron.i, con M uzzi ai Ui-
chele, casalinga, nubile di Padov!^. 

storti. — Rnmpazzo Maria, vedova 
Franco, fu D'mienicOj di anni 70,YilUiia 
di Terra negra. 

Pizzo Pasqua voi). Argenti , d'anni 50, 
villici), di Altichiero. 
K OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

0 5 P A D O V A 
28 novèmbre 

A niezzoiii vere di Padova 
Tt'ttipn med.di Padova ore lì m.^iS s. 8,1 
Tempo n e d . dì Uoma ore H m. 50 3.3 ti. 2 

O^séi'vazióni ^^htèorotófficMe 
ei?eguit'i all'iiUezzi:! «'i m. 17 dal suolo e dj 

m.30.7 dal livello medio del m a r e 

. . . . . : . ^^ ^ t I t i H - _d I 

^ t Confida che tanto maggiore sia per 
aàsere la riaolnzìono dai IJepnfatì dì vo-
Urto percorrere, dando ojjcra indefessa 
per ctìtisolidare Tedifìzìo, cĥ s ftotlcorstìro 
adedìnciire.. 'i^; ^:':'\ \: ^ X S .;^:, 

«Egli è convìnto di pòlersìfag^ìun-
gere questa supremo Ihlèiilo purche ogni 
{tffett(t s'ispiri alla Patria, e regni là còri-

, - • — * • . • • _ r " i - ^ ^ • ' I ' ' 

cordia, respin^'endo con isdègtio ogni 
proposito e ogni ìnteìiziohD tendenti a 
seminare clhcoftlie; purché s'imiti il va
loroso fioHro Pì^incipQ^ geloso cdsto(:1c 
(iella nostra unita, scrupoloso os'iserva 
(ore delia leggo, e sofo fntcritb al bene 
(V Italia. » 

La Camera accògiìo W discordo con 
: probinijati applausi . 

Gravina e Far ini eletti segreta r i rì-
nunziano. . . ; '. 

Il P: esMflt'tìte ndmihii la gTunln inea 
ricatta di proporre là risposta al discorso 
dei t rono. ' 

Dietro mozione di ilf/M^/iei/i (ministro) 
si fieli bora di nominare domani U Coni, 
missione diel bilancio, 

Sì procede al sort»!^fgia degli uffici. 
V^ seduta è sciolta, 

'fjenzlà Shfftni, 

'^. i- ' • ^ - i n j - .IL 

• . FJ V . ^ h B B — • • 1 1 " ^ ^ " 

*Mì n$¥ci)i0iB*e 
L, 

Ore 
9 ant. 

'v 

::| 

nKtvure. =^ Abbiamo per dispac
cio da Ginevra 20: 

Una grandtó catastrofe avvenne sul 
S. Berniirdo: otio operai ityliani, due 
frati 6 un df)mestico assiditi dalla bu
fera rimasero uitti sepolti nella neve. 

UriicSnta vivft. — Legtriamo nella 
Slnmpaj in data di Venezia, 2o: 

Nelle prime ore di questa mattina da 
una C'̂ sa a pian terra ai SS. Apostoli 
abitata da una vecchia, fu dai' vicini 
segnalato un princìpio d'incendio. Aiti 
rati dalle grida d'all:\rme accorsero sul 
luogo alcuni operai, che bvoravanp a 
cfiricare nel prossimo rivo ed aver.do 
invano ripetutamente battuto e chiamato 
si decisero lul Jibbidlere la porta, Una 
nube di tìamme e di fumo usciva da 
quidl^tnibienlo ed un orribile odore di 
CiUNiì bruciale. Diradate le tiamoui e 
penclniti nel primo lo(!ale che bniî Java 
uno spaventevole. spî ttLicolo sì foffriva 
ai loro occhi. Uria donnei compfe*?mente 
carboniz/aUi fino ai collo .̂ tuva Là dentro 
seoul!i! L'infelice, quaniunqU'? avesse 
la insili non ancor*a bruciata, pure era 
irriconoseibile, ' • ' 

Accorsero sul luigo i civici pompieri 
le guardie municipali e di P. S. con un 
\s\ìettore, ed in breve l'u spento l'incendio 

SI racconta, e noi lo ripetiamo con 
r/sprva, che la sera prima sicno stato 
vedute in quella casetta tre persone 
tranquillamente sedule a cena; una vec-
chiii, che ò l'inquilina, tinn giovane ed 
m uomo. Non avendosi potuta ancora 
constatare l'idendiià delia mori.y, nò 
essendo reperìbile l'altra dello donne, 
fino ad ora non si sa quale delle due 
abbia fatto si miserando /ine. 

L'Autorità investiga. 
liit nuova C a m e r a fle£ d e p u t a t i 

d^IiftUa, dltwlsa |)cr eaCc|^'ot*lc so 
c>ali, Fra i doputisti della nuova 
legìsiiUura itatim.a vi sono 19 ex mini' 
siri, 8 principi o dei principi, 4 duelli, 
10 miuTliesi, 53 conti, l't b;iroiìi|: ISti 
avvociuì, 20 professori, 14 ingegneri, 22 
ufficiali deircscrcito di terra, .J dell'ar
mata di maro: I l ex niiiitarigaribaldmi, 
un generale della guardia nazionale, un 
ullici;de d'or-linanza di S, M., 17 gìor-
nnlisli, 9 fìnfinzieri e banchieri. 

Aiii^iiltà,. — Dallo elenco ufficiale 
dei deputati, trascegliendo alcuni nomi 
risu'ia che heli.i nuova Camera entre
ranno: .i m m 

Barom a 0**—mill. 
Termomet. centigr. 
Teiìs. del vap. acq. 
Umiditi! relativa . . 
Dir. e for. de! vento 
Stato del cielo. 

757,7 
- 0 1 

2.5i 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

I T - •-* 

41 I 74 
N I N I ENKl 

Dispacci del Monìtùre di Boìofina: 
ROMA, 2G, ore 8 20 pom. 

li Governo, appena saranno cosliltn'tì 
gli ufdci di presidenza, presenterà alla 
Camera un progetto di leg;^e per prov
vedimenti di pubblica sicurezza. 

Il proget to in questione è calcato so 
pru quello del L Ì I Ì Z I . 

PAIUGI, 26, ore 4 50 pom. 
li Duvernois ri co rrer«ì al t r ibunale di 

appello. 
Si assicura chs è stato deciso di ap ' 

poggiare il D »ru alla presidenza della 
Camera rimpiazzante il Buff^ìl. 

I carlisti annunzìrmo che d is t russero 
le fortificazioni di Marciai, - • 

di stato di Saratow, cho venne allora 
posto alia testa dell ' istfuziotìè. .- > 

t a Telegfàphische Corraspi>Menz di 
Klausner riferisce inoltre ette !l cònio 
Bodrìnski che recentemente venne Hcen-
xlato dal suo pósto Ili ministro del com
mercio e dei lavori pubblc^ ha di re t to 
fina lettera allo GÌAT iti cui dif-sn le la 
propria ammihlsiraxione, e s ì scaglia 
contro il ministro delle finiinze. I t ìoltre 
osieggìa il progetto d ' u n canate p e r 
c o n g i u h p r e il porto di Ci-onstàdt con 
Pietroburgo. In seguito u ciò il conte 
Venne ar res ta lo , . 

Scrivono da Midru)^ 10, ailg 'f^inte 
Freio Crm: e Cnstelar è giunto a Ma
drid. Fglì smora non s 'è punto ingerito 
ih f ìCcende dello Stato perchè avendo 
protestalo contro TI colpo di Stato del 
3 gennaio, egTi non vuol occuparsi delle 
fac<5ndo politiche pr ima che fa nazione 
abbia espresso i suoi voti a mezzo dei 
propri rappresentant i . Tuttavia Sfimt)r^ 
che h fusione fra i radic^di ed i repub
blicani sia un fiUto compiuto o che il 
hf]3resciollo Ser rano non le sia ostile. 
Da un lato le frazioni repubbl icane Sai-
mcron, F igueras 8 Pi y Margaìl si assog
gettarono incondizion;,Uamente alla dire
zione di Gas te lar , dal Pili tra parte Uuiz 
Zorilla Congregò sotto la sua direzione 
i due partiti repugnaot ì , la frazionoMar* 
tos {sinistri) e Monterò Bios (destra) e 
si ;^jose parimenti esso e il suo contin
gente Sotto la guida di Castelar . Topate 
colia frazione unionista ader i rebbe an-

• 1 . • • • • • . t . . •. • • • • - y • • • • • • • . - • . • 

clfegli a questo par t i lo , così che rima-
rebberò isolati soltanto i ijagasLini e gli 
alfonsisti, 

I IM I ,11 • Il I III 

-^:-_— ^ •X'* 

con 
J- . 

.VI 

provò il progetto di prestilo di 220 mi
lioni; 8Ì émeUerartiid òbbligazlòhi col* 
P interesse annuo di 20 franchi ffmbof-

•i?'ibiU a° 500 fMhcbi ' ih 7^ anni, 
lotti annui di 800 m d a frònchl . , 

MADRID, 20 -̂̂  Assicurfìsi che ufja 
discordi!! orìmpleia regni fra i capi car^ 
listi iidluemi. nel nord. Dorregaroy r i -
ciiserébbe ilcorViando in caoo dei car-
listi. ^anlacntz coniand i d i i ' b i tmgl ioni . 
Don Carlos si dispoao a r i io rnar j u-dia 
Navarrà», , . . . . . . . . . 

^ k ^ n . ^ ^ é ^ * * » * ^ P * ^ " » ^ ^ 

, N O T I Z I E DI B O R S A 
Firinize ? ; 

Rendila Uidiyrwrv, 

Ii0:;d,rfs tre mesi ' * 
Francia ' ' ' 
Prtjsiìto ìmìnnaìfì 
Obbl. regi-i ubM.cchj 
Biuica .nitóionalii . 
Adoni meriibonaU 
Obbl. meridionali> 
Rancia Toscimjt 
Gre<iito mobdiarc 
l^^iiica generale 
Bnnc.i italo g e r m a ' 

j 1.; 

1 

t 

20 
72 75. 

.1 ' ^ 4 * 4 A4 ^ 

27 ^6 
MO 07 
"or so 
"50 J 

I7' i3 ' i f 
SèlOliq. 
SI3 ^ 

075 liq. 

§45 '-

| 7 V, 
72 55 
2i? 22 
27 55 

i lo 70 
01 50 

785 ^ 
:17i*8Uq, 
348 !iq. 
2Ja -

1 
eoo .-

: 1 

1 945 
fiendita it. god.dni 1 luglio fermis 74 78 

- t i i ; J t . — f - i ^ — ( - ^ ^ * — • - - l - r k i ^ > 7 • 

'ITt 
l ^ l ^ ^ ^ ^ m i g i^mÈammMiuBÈm 

" • • " • • • • . * # I H F t - ~ - - 4 . * ^ ^ i * •-•Y'' 

nuv. nuv. 
ser, 

ser. 

Dal mezzodì del 20 al mexzodl del 27 
Temperatura mf̂ ssima = •^- 4*̂ ,1 

» minima = — K 0,1 

v,ìi3i4!aBit*-̂  20,-"- Rendita ii. 74 80 74,SJ. 
' ì 11 frrMìcbi 22.15 22.10. 

=ì̂ §ìtsi«a<̂ .20, •̂". Rtindita it. 74.<)0 7 5 . - . 
j 0 franchi 22.L^ n.ìCu 
:Sefe. Poche domande, e queste 

accompagnatii da prezzi sempre più 
deboli. 

ijìsssjse, 25, — Scie. Mercato con qualcho 
affare e prezzi sentire deboli. 

- Grani. Affari calmi. Alarwiirlla, 25. 
^^TTf^KJfS? :r5_r52fs;"_i: ssM2:?ss!a^:^»tt"^r^.^in'wai^-^ 

UI./r,IME NOTIZIE 

Pari/^merito 
« * • 

1. ^ * 

CAMIÌ:HA DEI DEPUTATI 
Presidoi iza BIAXCUHUI. 

.1. 

Seduta d l 20 noxumihre. 
Letto il verbale della seduta prece 

dente Lazzaro dichiara in nome della 
s inis tra , 'che in seguito al ri.^ultato della 
votazione fatt:isi ieri per la nomina dei 
segre tar i , essa nel la votazione di ba! 
lotlaggio deporrà schede bianche. 

Lacava dichiara inoltre, in nome suo 
e in quello di Gravina, Farim, e Pissa-
vini, fra cui devonsi scegliere gli ultimi 
due segretar i , che qualunque di essi 
venga eletto r icuserà dì accettare l' uf-
Ocio. 

Si passa quindi al ballottaggio per la 
Romina dei due uUìnìì segretar i . 

Risultano eletti Farini con 184 voti, 
Gravina con 1 7 4 ; schede bianche 143. 

Il Presidente proclama i risultati delle 
votazioni dei vice presidenti , dei St'*gre 
lari e dei q u e s t o r i , secondo i nomi 
diggià annunziali , più Concini, che è 
eletto fra i Sf^gretari. 

Compiuta l 'elezione del seggio, il Pre
sidente r ivolge alia Ctunera parole di 
r ingraziamento. , • „ i' 

* Dice essere mollo a r d u o il compito 
dei rappresentanti doiki nazione, essendo 
molle e gravi le questioni che si de
vo ne risolvere. 

* Accftuna le principLdi, ma soggiunge 
che vasto è il campo aperto. 

La sinistra voli® iniziare alla Camera' 
una politica di dispetto d ì̂ponendo 
schede bianche nel ballottaggio per la 
nomina di duii dei Ssgretnri del Seg
gio; e q'ielli di parte sua, cbs risul-
larono delti rinunzisrono alla caricM. 

L'onor. Lazzaro si e fatto interprete 
dì (juesta deliberazione a nomî  dei suo 
partito, che non sappiamo a quale scopo 
intenda di approdare con queste a.̂ ten-
sionì m*d consigliate. 

ROMA, 20, 
Quest'» sera avrà Imgo una riunione 

dei deputati delia maggioranza convocata 
diil prc*5Ìdente dei ministri collo scopo 
di stabilire i;i procedura a segnir.̂ i per 
ì bivori parUunent̂ iri e a quali progetti 
debi)asi dare la preferenza. 

feri sera i deputati di opposizione 
dei 1:1 provincia romana tennero un'adu
na nz;ì. 

Si smentisce la voce che si pensi a 
traslocare il pnTetto Capitelli a Roma 
0 a pLdermo. Egli rimarrà invece a 
Rolognu. 

Corre voce che Gìov-icchino Raspnni 
si insci portare al collegio elettorale dr 
Rimini che rimarrà viicanta per la ri
nunzia di Safiì. Euli verrà cgu ed mente 
portalo al terzo coUt'glo di Palermo ove 
sarà raccomandalo dal principe ili Boi 
monte che eletto a Palermo e a lìivona 
opta por quest'idiirna località. 

{GuzzeUa d'Italia) 

Londra, 25. 
Il corrispoiKlcnie da Chartum si New-

yorlì Eratd manda delle notizie che com-
plct-mo no suo recente telegraoìma. Il 
colonnello Long ha trovalo che il bigo 
Vittoria è in media largo dalle 12 alle 
15 mìi'iia. Anche il Nilo fra Izumba e 
ie cat:i ratto di Kavuma à compiuto mente 
navlg^ìbile. Sotto il grado 30» di huitu-
dinis wéi. egli ha scoperto un nuovo 
Ingo. Il m>ggiore Campbell, Auson De 
Wiitj Fipanl, delia jìpedizione Gordon 
snggìncquero al clima, 

Triesle, 25. 
iSecondo notizie qin giunte fa solenne 

tiper(ur;i dei tribunali egiiani deve aver 
luogo il 12 genmiio alla vigilia del na 
tidizio del Khedivè. 

Costantinopoli, 25, 
In seguito al cattivò slMo delle strade, 

che diffìcultano le importazioni, mlnac 
eia di scoppifiré di nuovo la carestìa 
nell'Asia minore. 0 governo sf adopera 
strcnu'^me'ite a provvedere di biade 
quei .-iti. ' , 

La notre da! 19 al 20 corrente sulla 
cnsui di Siria infuriò un terribile tem-
pnraìc nel quelle pericolarono numcros 
navigli. Le comunicazioni tele^tanche 
fra la Rumelin ò l'Asia in seguito alle 
burrii:sche invernali sono interrotte,5per5 
venne ristLÓìiìTtìi la commiicazione tele-

crn Byrut. 

, Vienna ' 
Austriache ferrate 
Banchi Nazionale 
Nti pò leoni d'oro '" •' ; 
Cambio su Pprigi / 
Cambio su Lt>ndra 
Refidita imsU'iuca ;irg. 

„ ^n carta 
Mi. biliare 
Lombarde 

Parigi : 

ì* 25 .-. 
303 50 

0 94 
8 90 

44 05 
110 45 
74 40 
09 9^ 

233 59 
132 -̂  

25 
98 10 
01 70 

ìs' 26 
303 50 

9 97 

44 — 
Ilo 50 
74 .̂ 5 
00 90 

234 25 
132 -

a fino 

n i 

Prestito francesi'! 5 oiO 
Ik'udiva franciose 3 ()[ó 

^ OtO 
corr 

Si' "''il-:.liana 5.0iO( , 07 75 » 07 
B ncj di t'no'ìcia ' 

VALORI DIVERSI 
Fcrr^ VJti jonib. ven. 
Ulibliga?.. l;d.m''chi 
Obbl. Fcrr V. E. 1806 
Ferrovie Romane 

98 07 
Oi 70 

3900 -

* * 4 

; 5 
'3885 

Obbltg"/. 
Azioni R'gi;i Tabacchi 
C;mjbio su Londra 
Cumbio suli'liaiia 
Consoliilati ingiesi ,• 
Ranca Franco ItaliimaJ 

298 
49.: 25 
ìsn 251 
.75 ^ 
i51 75 
72 7 "-
• 2!5 i4 
' 03 , i 
93 2*) 
44 SO 

303 

197 — 
77 50 

151 75 

13 
9 3i4 

93 25 
4'i 70 

Eli viX'{omm eo Moi^ • h i a. g6<mta rtjsim'.. 
- • • • • - • -1 - H r - i ^ . |_i • • • . .—™ "-V- " ^ 

2 814 
"f^^-i- I^V. 

a chi por terà 
alla Direzione 
del (HOTnaie di 

Padomun pezzo di 
catena tl'oro con ciondoli : 

cioè due anelli, una chiavetta ed 
• ^^ imastuffiuroro. Un anel-

i i l ^^ ^^ porta inciso uno 
•*«^» -€ -«^stemma,l'altra: 

Onesti , ^ i ^ i jha lina pietra -
ciondoli furono \-/turchese. 
pei'duti ieri alle oi'e 
3 1(2 a Porla Coda lunga. ' 

ISTITUTO 
EDUCATIVO INTERNAZIONALE 

ili' IW1IOV.4. 
, • » • * 

Martedì 1" dicembre s'ìnoo-
niinciano nei detto Istituto le le
zioni di lisigiaa liiglejse % • 

grafica 

^i!^f^lr^"'2"^^^!^'!i^^<^_'^'^.^j^''"^'^^^';fi^ ^wi* . =^'ì*-:?fw^jf?i?** 

^^J^St^!^^^^-^!^ •i-9-rrw i^:TZ:ll |tK:̂ '15E;ZXfffKTS!^?ii':LL22^E5f'-'l:Z 

•''•t topriere asna sera 

U^.A^IiMi; D I S P A G O I 
' (A,^cìisia Stefani) 

BOJIBAY, 2fi. -- Un dispaccio da Po
scia ver annuii zia : 

« La Gazzetta dì ìlomhaij dice cbe la-
cub ;Utu;dmente non è in pr ig ione mi .1 

Benché l 'es is tenza in fìtissia d ' u n a 
Gongìura aSflglì;Ua all ' Internazionale sia 
sl-da ulfizìosamente smentita, i gtòrncìli 
inglesi insìstono sulle loro primitive 
asserzioni. St^condo il Daily Telegraph 
vennero cffclUvamente sporsi dei pro
clami incendiarii nei quali il pò poto è 
eccitato alla rivolta ed a far fabula rasa 
della legislazione esistente, ed a riordi 
narc la socielà sopra una base affatto 
nuova. L 'arrèsto dì complici, per fiiìo dal 
corpo degli impiegati, e b b e r o dì qua il 
loro Goniificiiamentò. Là cospìrazioniè 
non venne scoperta dalla polizia segreta, 
ma venne ili essa in luce dal prociir aloide 

classi mascliili e ftìmminili: ele
mentare e superiore. 

Per r orario ecc. rivolgersi 
alla Direziono doU'Istitato stesso, 
Via Ptovina, .^.^cig 

. ^ • 

-•^/•'s:<tM''jry'^-i: - I H - . - -

4̂ 
^ 

- + ' - ^ 

prof. 
dal S^^ ~i-^-t 

ieirr 
•t'js 

SCO e fr^ 
Presentarsi dalle 12 rdis; 2 in casa deL 

^ signor Gio. Rattisia Guvallìni, via Ri.dto^ 
N. 1777. 7 709 

• * H r ^ T ^ ^ * n ^ T 

soltanto sorvegliato in seguito alla dif
fidenza di Shéaé Ali. » 

PARIGI, 20. - Sul bottlevard il pre
stito è fi 9792. Il prestlio peruviano 
ribassò dì un TfraiHo in seguito aUe voci 
che sienò scoppiati tuiiYuìti a Lima. 

il Granduca eredi tar io dì .Russia e il 
granduca Alessandro prarizérimno sab 
baio aU'Klìseo. 

Un disjìaccìò pi,*ivalo da Buenos Ayres 
del 23 corr. assicura clie l a rivoluzione 
continua. 

ììispacci ciirlisliafitìrmano che furono 
vincitori a San Marciai, e che fecero un 
centinaio d i pr ig ionier i . 

B Consiglio municipale di Par ig i ap-

Veniìibilo alla tip; eclit 

EISCOESO 

ESC" 1^"" 
ietto a Padova il 19 Luglio 1871 

DA ALEAUDO ALEARDI 

?i. 

\ 

tJ 

Padova 1875 . in-8. - L.^l. 
• • - f i ^ r 

SPRTTACOLI 
Tc!.iTiEo ^«ARiHvirDi — L.i df Cli

matica c o m p a g n a C isilini l^iatrgi Rosa 
r i pp ré j en t a : Un prììnu aagno d'amore^ 
di E, Sci ' ibe; <̂  ii\ c o n i m ' d i a d i C. Gol
don i : li biitjanto, ^^ Ore 8. 
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".• -àvA-iso cfAsta •'• • • 
• i S À N CRKCrOUlO iJl CAM IN. 

• Noi tUÌ /.oveiiiiìi'c i^J^i ncU;i Cusa posfa 
jiòpra In {.̂ iiinpiû nri jHf'i ilei tu Miin^hcad An
tonio ^^o^-(\ t)r(/)(si;io SJ) nfinc} poî ii ìli vfii-
ilitji tlifllii '>n;' iOValitiM'rulimio ali? 3 pu-
•jiin)-iaimnì,e tliilìbfM'iili ii prozìi) KUJXM'ÌMNI ih 
Slimd, (pHintU) pàrnWt. (̂  piiiccrà, contro pa-
iriiuR*ul.o e licvo, viu'i l':n(!Jti, ed At1 rozzi di 
Itisr?, e di. C«inp«g{iii, )i/jnt;hi! I-Vujjjenloiu^ 

Inolia, Fieno, tjd nitri Onneri. i-sn; 
^ . ^ U l — —fcJ TV I i i B ^ * -

KSTTìATiO ni HANnO. " 
Si rf'iidiì rjoi,o elio iiU" lulicuza LICI ^^iunié 

30 ln\;rmf>n' !87-i dol U. Trihinifi]<ì Civile « 
Cnrrt ziftiiale di rado va sfKÌono 2., ad istanza 
del jNol). Mandnìst! Cliovanni I ened<dio Sm-

- valico di l^udova ed in conVroiUo dol hit;. 
Urbano Luca dello q. Oinsî ppo dì S. Andrea 

, dì M iodi verno attjuirà l'incanto pf-r la vcn-
. dita dei sct^ncnli immobili in Dilla laica-
delJu Ui-kinò q, Ciitseppe *! dupjioi, jier i8lro-
jnmiin non Iriiscriltn 15:1 lubiiriijo Ì87;ì Nu-
incn» ;ÌW>-1'2^I, Alti l-lnriann Uosa, nlla Dilla 
<;!iUnlft Antonio q. Douiouico livellano alJa 

-Fai bricirria di S. Andrea di Cortiverno, e 
cìoò* 

Mfippak! N. 1<S07 - Orlo - di V'erliciic Onsiia-
rift O.iiO culla Keudìtii di lare \y%% 

M;ip[ialo N. IHOr» - (lasa - di i'erliclie Cen-
suaritì O.ll colla. Ucndita di Lire 'òKs, 

' } fiìnklciìì Bem sono situati in provincia 
^- l'Udo va, hsstrelto dì Gimiposanipiero ft 
• Coniti ne di Canipodnrscgo. l'i a i acgucnti 
'coniìni; a Levante il N. lSO:i di lìroreo An
gelo q. Antonio, a Punente il N. US 10 di 
N;({'dÌN CinĴ p̂i'O Ann.'! l'ii Antonio Krrdità 
giacente, a, inezy.odì il N. 1S08 di lì rocco, An
golo. 

'Iribiilo direUo verso lo Sialo \m 1 auno 
MH7.V, l.irn ^ÌM. 

l/iticaiito si ai^rirà sul dato di l, 235,^0 
cioò di Rcssatila volto il tribnlo diretto v(!riiO 
lo Sialo. , , 
. Le altre condizioni ni trovano iiwerle nel 
bando allìsso o nolirieato a termini Legge. 
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VII,, )a sola dio ì 
;^inu^isce' senza 

i( 

Uà. -— bi trova luìllti prMirine li larìiKuntì dt'l gluljo* IMV a l̂ H'iyt presso T invnn-
L\ iìùiùevimì Magenta, N. 158, ^ ^ 5-615 
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ÉMMtr^f^Hi Tl-#^ 

• V a ' b 

dei pro/i/ii di Yeudita del pano in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 
r^t^n^m ttrm^ 

COGNOME e NOftlli: 

dell'Esercente 

• * ^ ^ 
li ^ 

C QJ £ CONTUAl)\ 

lo m'^ 

OVB esiste il lSê ^07.io 

^ 

1 

^ I 

I M P > mp^taam**^ I V ^ W 4 M * ^ ; J l n r i A t P * « * « ^ ^ P t a B t É 

Il sottoscritto Mi ari Conte Felice fu Anto
nio di l*adov;t propriotario de Tondi con 
fabbriidio di l-'il. 7̂> sitnati in Conuiue di 
Urbana, Dislrrlto di Monlagnaiia cioè: 
• l. Coi pò nominalo Catnpagna Palazzo con 

JabbricUo di VAI 30 IVu conlini a nuiltina 
strada connina te, mezzodì strada Consor-
zìale, a Iranunilana slradella CaIlari. 

JL Corpo, Uà Hello di Ktt. -S tra confini, 
mattina Da /ara, mezzodi Cronipo, ponente 
Ferrari, Iramontanji strada Cranza. 
• Ui. Corpo, Casamento e.on tUbbriche di 
EtL ti fra confini levante Jacnr, mezzodì 
sua da (Iranza, ]>oiieiite Mardiesìni, o Ira-
tnonlana Marchesini Tra tetti. 
• IV. Cca'po, Camiiaigniùn di Kit. 30 fra con
fini levante Eredi Zurzan, mezzodì stradolla 
ConsorLiva, ponente l'iume. Fratta, tramoa-
tanu stradcila Consortiva. 

V, Corpo, li in e Lungi io di Kit. Ti fra con
fini levante e' Ira montana Kralclli Marche- i 
sinì, mezzodì Monlan, ponente l.!enofìcÌo San 
MassiiiuK' '• ' 

clic viene \ietalo a ehiunqncs l'ingresso nel 
fondo suddcMv,rttto p̂ r̂ qiuUtiìawi caccia, €ho 
mteULÌe a sé riservata salendnpi della fa-
coltù accordala dati art. 7P2 del Codice ci- i 
vile, e che coloro eìu! vi onlrassovo senza 
permesso in scrii Lo del solloscrilto, o taioi 
rappresentanti, saranno dennnciati alla An
tonia Cìiidiziavia per P api'lìcazione delle 
conmiinulorie jìcnaPi sancite dal Decrtito 21 
Settembre 1805, ci diiirart. 1)87 del Codice 
penale vigente* ; . ... .- . , 

Per levitare, quaUmque sciisa di lEvnoranxa 
del presente (livielo si .sono giìi piantali HijUa 
circonler/'nxa del Inliibndo soji]M.des(ij ilio pali 
con tabella portanti la leggenda 

11 presento • avviso sarà pubi)licato per 
Otto giorni consecutivi airAlbo del Comune 
'di Urbana, « per tre volle ìn.sorito noi fo
glio uilìoiale della Provìncia. 

Frbana li 21 Novembre 187 L 
'.•- • • I-FLICK MIMU fu ANTONIO 

3-807 ; ' ' . proprietar 0 

T)a Uù Ga' la no , . . 
Terraoìn Giacomo . . 
ZoUctiiA GUiv=eppft . . . 
Pravato P i e t r o . . . . 
V'iisoin Mii.vcxt r,. . 
Gasparinetii fratelli . 
lìùinpiizzo (jhvìviiiO . . 
Molini Douicnicb . * . 
Orian Antonio . -. \ » 
MiUlìaz'zo Marco . . . 
Lorenzi Antonio - . . 
Uè cai din Pie irò . . . 
Magazzino Coo;.-era live . 

14 [ P;.in licio Cooperativo . 
it) Mjgy7//^ino Con perai! vo . 
\(\ f CaauiiìtUo P.oiro-j. > ,.: 

lirun Marianna . . . 
^accb'-tt{* Andrea . , 
lìoui'Zz;» Giacoinu . . 
Ceccjto Ri;Mulo , . .; 
Za nel ti Francfseo_ , * * 
ZeJMrovifh Sebastiano . . 
Vaso.i) Bortolo . . > . 
Zarauitllo Gìo, Ballista, . 
Andreato Giocondo , . -. 
Pisfani Anudia ved. Fa varici li 
Cesarini Luigi . * > ^ . 
Varngnnìo Giovanni, . , 
Frecci Giiisepqìe . . . . 

su'.del lo . ,. , . 
Alenfìpace B> ncdelto . . , 
Scapolo Anirnio . '. , , 

' Po7';:o Riplntp 

i ì S. Ferm(j 
Poz'/X! nipttiio 
Utidei!.! 
Ponte S- Leonardo 
Osteria Nuova 

l'w•" j.jÉ in i 1 f r n J B J 

aititi 
m 

I Codidujigi. 

^ 

i 

h. Francesco 
Ponte Corvo 
B. P-etro 
lieaio Pellegrino 
S. Leonardo 
Duortio 
lìorgo Bianco 

1 Snuitu Sotia 
5 S. M. ìconla 
'•! E A gota 

Beccai e rie 
Bu.^imiJo 
S. Oinvanni 

I Vìa RnVirìa 
Ponte Aitinà 
Teatro S. Lueia 
D; bile 
Servì 
Corso Vii torio Em. 
Cappelli 
iJecclìerie veccbie 
S. M. in Vaiizo 
Delle ì\ ni : 
Spirito Santo 
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AL 

DI LUIGI BELLAVr 

'i^ 
I. Delle obblì̂ 'â iioni condiĵ ionali. - II. A tempo determinato. 

• • • * • • • . . , . • . . . . . . . 

in . Alternativo. 
lY. In sdlìclo. - V. Divisibili ed indivisibili. 

^S>. 

Padova 1875 ^ iìi-S. 

g 9ar[ 9unipT|i ozzojj 
•^j!j-i •^iW.ìii:^^^a.if^:a^;u.jjtijH 

La roogTegazione di Carità 
mUA CÌT VA' ])l VIGKi\/A 

eliti trovasi in IraLlaiivo di- vendi In dì Per-
tìclìc Coiisvuiric S-Ì.Q8 con .̂ ovriippoî luvi Casa 
Colonicii colia IVfìncUta Consiuirìn dì L, 227.30 
ai Nunieri drllit Mappa stabile :i02. -UKÌ. ;iOG. 
^07, 508, pVJ siìb 0 tm sub 0 5Gi. 703, mi 
Circondario Kslorno di Padova Contrada San 

'̂  hnzziìvù jn CoJinine Cen*uarÌo di Ponto di 
Brenta attuai monto a Ili t tu te al signor Pietro 
Asti. 

Coloro dw desiderassero farsi offerenti, 
IJolranno insinuaro k rispettive proposte allo. ! 
scriveiìto Ufficio entro iJ correnlo arnio. i 

per il Pres>idelitti, 
VALDir^Hii^ira 

S-8M L'Amminislra[oro Generale 
^ . A, Alvcrà ^ 

• 1 

^ 

iti ! 

.« . .^n • • l . l mW ^^m 

" "lX>LOMEI Comin. Prof-EG. F. 

Wù-I 

11 14 M 3 
j i i ifrt'i ^ y ^ |̂i(^ jt 

1 

DENTIFRICI LAROZE 
AL cnmA-cfimÀ, AL PIUETRO E AL GUAJAGO 
ELISIRFi DENTIFRICIO, per imhianRnrc e cou-

sei'vare i (i^iuì, f^uarirne ì doiori cagionati 
dalla carìî - e quelli \ìrodoUi dal contatto dal 

dalla sua fondazione ai nostri Q=orniÌÌ <'̂ îfî ^̂ *ief̂ *̂ î̂ î L̂aboccetta.. , . i co 
^ g ì POLVERE EIlNTIFRiaiA ROSA alla base di 

'̂ ^̂ l*̂ A'̂ A % ii!usnrsiu,|)ei'iuthiinuiart i dentice prevenire lo 
Si;tiÌ2:,iìnojifo jjrovot^atod a) tari uro, di cui essn 
iii][Mj(|ÌHfr la viprodii/JOJic. LA boccetta. 1 GO 

OPPIATO DENTIFRICIO,{iyr fortillcarclegcsn-
gire fiircss'fìrotìs'i'vu ŝatie, jirevonirenevralgie 
dciUai'it' ti afinzioni scorbutiche. It vaso, * * 

lubrica, Sin'dì/àoiii ; Ditta jf.^p. LAIIOXIS iC'% 
Ut tue des Liotis^Saiat-Paul, Farift. 

Depositi in Padow : c*f»e l l« • 

^ 

alla Omnia della nostra Città^^M 
••'• ^M 

Sui'à divisa in due. volume da tiOOg 
p{ij;ine l'uno e distri bui in i- I;)scico|!|| 
al jrezzo di l*. X J 3M' A ttl f;ifiiei'| 
coi'0. ; | 

È piibljlicato' il 70 Fascicolo ^' 
''^'^i 

^ - T T - H. .1 I 

:t±^.:^ 
--•J'S^ r^-zr : - - . . : t -

• - T - i - j j : 
• . • • - T 4 . , - p | . ^ . ^ - •• - ^ • ^ • • ^ . . - . . - - ^^^yg^^^^^T^s^-ì^^p^^gp^ig-r^l^Srr'^-;^^^^^ 

^ • " — — — i — • — t 

^ • • • - r i - J i . . — - _ - ^ ^ , ^ ; i f ; i:=:i:ri7 

,ì̂  ^f l^ 

^>f^^* àM. 

f. .< a^f^cii?. /»rt^/Jm 5874, in 8. 

Pidìlilicato il Fafic, 5** 

^ = ^ : ^ = ^ = T : ? 

1 :!-'!: ...-r^rr.-.-T'.i^M 

I ^ J—^w^ 

•s; : :^r : i^^-^?=^=S^ 

d'QM l>iM EMORROIDI 

>M.LOLE D'Oli 
PA1)0VA/VJ( I tU/ Sfj/tf J\'. tOlj ìJJVsso Pvfirocchi 

ÓuèBlù Pilloìi) ijìovanò ppr ini li fiTincomotìi e ^^-^-^^=---=^^=-^— 
malori, pi'odutli didlo B-:s«»atBt4»àiifcI, Ibrtilìca- f ^ 
no lo stoniìLCOj njutuno la dii^ostiono o |jresorvuno 
didìii Gotta. 

Ogni scidola co(itienf:i pillolo N. r>0, c.ostii T<, 
ed ò /Ululila (li rd<i.liva islrij/ioufi, „,̂.,̂  ,„^^^^^^,.^__^ 

- CARLO GiVSl̂ VLUNl 817 (fàf^^f^^ ^ l ^ p ^ del Regno, 

••.t ; 

r < f ^ f 144H; LESWtlELUll i f fWll Ky^jj^rci uc-^U Jac ou^nK^uaiPioiilUMi 
• •«^TI=^:Ì^-^ ^ ^ S ^ T — ' S * ' 

'•V^^il-r^^TÌ. 
~^" • — -—- T̂ ^̂ l̂ ^̂ *̂ — 1"̂  ' •^ÌT'-^-" ^ ^ 7 —ri^-^' '• ' • ' . . . . ^ —^-— 

•^'^''W'^fM^TJWTW. 

Col prossimo anno 1875 
verr+jnno pubblicati mga-
sìtnienttì, dodici nuovi io-

munzi dì M K O O H O ftiAVi:%'tt al fjre?,7o di fc. t.iiO ciiis^'uuo, ^ Per gli asso. 
H - ' ^ . ^ ' T _ ' ^ , ^ 

ciati ali* iiU'tt'ii t'ollc7jom;_lV. iss pagabili m;tn mimo ;i cjouspgnn di ogni volum 
••- Ei!C() { t'ti»li dtd nuovi Ifivorì: •• .. * 

e. 

lik FIGLIA DEL RE 
FANTASMI ' 
LUISELLA, / 
ANGELO CUSTODE 
VELLEDA. 
STELLE CADENTI 

UN GIORNO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMMA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLA 1 : 

^ Clìi dét^ìdetrì irss^ocìiirsi è prngUo iiìviiirB In pifM'*''''' fii'nitì fdVindiriz7.o di 
MEDOllO SAVINI in Firenz , vi;\ di le Fiuino, N. i, o presso l'Amministrai-ione 
del Giornale ih Puduva. ,- • i 

-H B k P P ^ ^ ^ . . 
r r * - . - ! « V i 

r j 

V. 

'*^l' ^ ' ' ^ 

H I l i 

«r^ 

ITALli" .̂ J 

, ^ ;^' Î VA 
I " T - -

7> 

CJ 

MUOVA ji^r v'iilNlCZU 
p!ir*.enzi3 

da 
PADOVA 

t •WM^tfHMflMHtB JWIÉ 

VliiSiiXiA per PADOVA 

il [orimi bus 
ir •• 

Hi , 
IV » 
V . 

Vi li; eao 
Vli| » 

vnJj,omnibus 
IXjiinternuz-

l!?/i4 

4,13 
8,^41 
^ 1 8 

p. 

s 

i 

i 

I 

AVriv i 

1ÀQ 

3,S0 
- 4,14 

a. 

Parto ìtM 
da 

I I I I 

onm. 
internai, 
dir, 
orna. 

omij. 

misto 
omo. 

10,30 

3,3n 
4,30 
5,50 
8 , -

a* 
1 

p-

* 

Arrivi 

PAfiOVA 
6jr) 
7,^0| 

11.28 

4,50 
6.50 
7,40 
9,20" 

a 

1 

t i 

> 

1 

O 
O 

i^vnuVA por VERONA 

Panoir/e 

PADOVA 

i ^ _ t _ ^ , . . * M . ^ j j 

I MI I r r 

• i Olmi, 

n itittirnrii. 

IV onm. 
vìi . 

VI iroisto 

ATTIVI 

VEKONA 

6,aOia. 
7.30 

5,0S'p. 
8,12 

1 i,SO 
4,05 

VKHONA ptìr PADOVA 
^.^9 

i 

Partónze 
da 

VEPiONA 

Arrivi 

PADOV* 

h 

! 

.i-i 

P-

onm. 

t 

vdr. 
omn. 

lintermz. 

H,bO 
4,30 
5iH 
7,30 

1 

8,10 

3,07 
8,12 
9,09 

• . i • . 1 ~ . . . - ^ 1^ 
. 4 1 M - v - n T ^ *-r I 

a 
P 

I 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PAOOVA 

o 
Parten7,e 

ria 
P A D O V A 

i 
n 

iniidìr. 

omn. 
hi:sto 

IV omn. 
•Mr. 

8.23 
12 l̂O 

3.32 
0,02: 
0,30| 

a, 
P-i 

Arrivi 

B ó JL 0 G N A 

1 

f! 

IK n 
fino di Rovigo ^ ̂ *̂  

10.40 

u 

Partenze 
d;i 

ii 0 L 0 G N A 

dir. 
- • I MI I . 

3 àn, Roviifo 
omn. 
dif. 

p joinn. 

3,10 

•1,15 
3,40 

a. 

» 

P-

Arrivi 

P A D O V A 
0,01 [ a. 
7.55 1 

'10,20' » 
li-M P-

R^JtrJ A per NE UDINE per VENEZIA 

cu 

o a 

1 
a 

III 
ÌV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omn. 
dir. 

omn. 

5,40) a. 
9;55 * 
4.50 p, 
9,55 

.a 

UDÌ È.È 
• l ^ ' h ^ ^ . . " • . . ^ . 

40,07 
2,25 
8,20 
2,32 

I 

Fartenzo 
da 

u 0 ì N .e 

jt 

dir. 
onm. 

* 

1,191 
5,5o 

10,36 
4,(i5i p. 

a. 

Arrivi 

V E iN tì ZI iV 
5 '*''• 

10,14 
2,54! 
8,20 

111.1 
j 

I 

NB. Oltre la tassa di vh^rglo ióMicuti' vi sono le In^sè: Impòsta bollo én 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0\{) a favore dell'erario. 

« M ^ - ^ J ^ —*w^^-^ - i—^.^^^ . f , f TM-fc nirY--n -—' ^ - ^ - l > - . ^ ~ n»nr-— • ^ » * r n i ir r 1 ^ . ^ ^ ^ ^ ^ . . . ^ , ^ ^ ^ 

T 

j 

JBELLAVITE prof. L. — Hipvoduzione 
toii'rafate di Diritto 

'! 

le noie già li-
Civile. - Padova 1873, hi B;' L. 

Id. —^ Note iUustrativG e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . . . ^ > 

FA VARO prof. %. — L'Integratole di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Àmsler. - Padova 1872 » 

KKLLER prof. A. 

I 

Il terreno agrario. - Padova 186-̂ ^ 
in 1̂ -̂  r 

Elementi di Economia politica. 
i n O w #: ĵ  ••* ^ . *. * v -̂ ^ 

Manuale di patoìogia generale. 
•:s^ 

> 

]\loNTANAiìi p rpK A . 
ff. Padova 1872, 

RosANELU prof. C. 
* Padova 1870 . . \ *: . • • • * * 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
^ ^ Padova 1871, con figure . . . « * *̂  

SACCARBO prof. P . A. — Sommario dì un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 , . . 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi preceduto^ da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
l lP edizione. - Padova. . . * ^ v ^ * > 

ScHUPFER prof. F. •-»- Il Diritto dello oW^lìgazioni secondo 
i pi'incipii del Diritto Romano, - Padova 1868 » 

ToLOMEi prof. G. P . — Difitto e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . • • - *. ^ 

TURAZZA prof. I). — Trattato d'Idrometria e d^Idraulica 
pratica. IP edizione, - Padova, 1868 , . . w 

Lì -^ Elementi di Statica, Statica dei sistemi rigidi, 
« Padova 1872 . . . . . « . ? . * * 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 

8.—-

5. 

1.501 

2.50 

5. 

6, 

3. 

ó*' 

8.. 

10.. 

8. 

10. 

2, 
6. 

' 

^ ^ • • • . 

ì 

*-i1«*3rt^Ja'tarrjt(WaximTiJvho*iwrf^*'"fJ iLii.rJ4. 

Padova, preaì. tip. S.-^cchotio, 1874 
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